
 Pag. 1 di 3 

Verbale di Accordo  
Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali nel CCNL “Metalmeccanico, 

Installazione d’Impianti e Odontotecnico” del 30/11/2022 
 
Il giorno 18 maggio 2026 presso la Sede Nazionale dell’Organizzazione Sindacale CISAL 
Metalmeccanici, in Roma, Via Cristoforo Colombo, n. 112, si sono incontrati: 

➢ ANPIT - Associazione Nazionale per l’Industria e il Terziario, rappresentata dal Presidente 
Nazionale Federico Iadicicco;  

➢ UNICA - Unione Nazionale Italiana delle Micro & Piccole Imprese del Commercio, Servizi e 
Artigianato, rappresentata dal Presidente Nazionale Pier Corrado Cutillo;  

e 

➢ CISAL Metalmeccanici, rappresentata dal Segretario Nazionale Daniele Caratelli; 

➢ CISAL Terziario, rappresentata dal Vice Segretario Nazionale Paolo Magrì; 

➢ Con l’assistenza della CISAL - Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori, 
rappresentata dal Segretario Confederale Vincenzo Caratelli; 

(nel seguito i comparenti saranno anche solo denominati “Parti”) 

per concordare degli Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali da riconoscere ai Lavoratori ai quali si 
applica il CCNL “Metalmeccanico, Installazione d’Impianti e Odontotecnico” scaduto il 30/11/2025 
sostitutivi e migliorativi dell’I.V.C. 

Nel seguito, per brevità, il rinnovando CCNL “Metalmeccanico, Installazione d’Impianti e 
Odontotecnico” potrà essere individuato anche solo come “Contratto” o “CCNL” o “Contratto 
Collettivo” o “CCNL Metalmeccanici”. 

Premesso che: 

A) In data 30 Novembre 2022 le Parti sottoscrivevano il rinnovo del CCNL “Metalmeccanico, 
Installazione d’Impianti e Odontotecnico”, con validità dal 1° Dicembre 2022 al 30 Novembre 
2025. 

B) L’art. 6 del CCNL disciplinava l’erogazione dell’Indennità di Vacanza Contrattuale (in sigla 
I.V.C.) con decorrenza dal 1° giorno del quarto mese successivo alla data di scadenza del CCNL, 
ovvero dal 1° marzo 2026. 

C) Le Parti, già dalla fine del 2025, hanno avviato le trattative sindacali per il rinnovo del CCNL 
rilevando però che la definizione del nuovo testo contrattuale, oltre agli aumenti retributivi, 
richiedeva un approfondito adeguamento anche in relazione alle recenti modifiche normative 
intervenute in materia di lavoro (es. previdenza complementare, destinazione del T.F.R. ed 
altri). 

D) Considerato che il completamento delle trattative relative al rinnovo del CCNL, anche in 
funzione di quanto indicato al punto che precede, richiede tempi congrui di definizione, le 
Parti, al fine di salvaguardare i Lavoratori da effetti economici pregiudizievoli derivanti 
dall’attesa del rinnovo stesso, hanno convenuto di riconoscere anticipatamente un 
trattamento economico a titolo di Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali, nelle more della 
sottoscrizione definitiva del CCNL, anche in sostituzione della mancata I.V.C. 
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Per tutto quanto sopra premesso, le Parti convengono quanto segue: 

 
Art. 1 - Sostituzione dell’Indennità di Vacanza Contrattuale 

Le Parti hanno rilevato la mancata tempestiva previsione dell’Indennità di Vacanza Contrattuale che 
sarebbe spettata ai Lavoratori da marzo 2026. 

Ciò premesso, le Parti, tenuto conto dell’andamento del costo della vita e del contesto economico di 
riferimento, hanno convenuto di sostituire l’Indennità di Vacanza Contrattuale con un incremento dei 
trattamenti economici previsti dal CCNL, riconoscendo degli Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali, al fine 
di salvaguardare il potere d’acquisto e le condizioni retributive dei Lavoratori. 

Pertanto, le Parti confermano che non sarà dovuta l’Indennità di Vacanza Contrattuale ma, a decorrere 
dal 1° giugno 2026, dovranno essere riconosciuti ai Lavoratori i migliorativi Acconti su Futuri Aumenti 
Contrattuali di cui al successivo articolo 2. 

 
Art. 2 - Acconti incomprimibili su Futuri Aumenti Contrattuali 
A decorrere dal 1° giugno 2026, le Parti prevedono il riconoscimento ai Lavoratori dei seguenti 
Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali (in sigla AFAC), sostitutivi e migliorativi dell’I.V.C., come 
precisati nella seguente Tabella 1), superiori al 13% della P.B.N.C.M. 
 
Tab. 1) Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali dal 1° giugno 2026 

Col. 1 Col. 2 

Livello 
Importo lordo nel tempo pieno 

“AFAC” 

Dirigente € 533,36 

Quadro € 333,35 

A1 € 302,68 

A2 € 269,35 

B1 e Op. di Vendita di 1° Categoria € 242,68 

B2 e Op. di Vendita di 2° Categoria € 213,34 

C1 e Op. di Vendita di 3° Categoria € 194,68 

C2 e Op. di Vendita di 4° Categoria € 184,01 

D1 € 160,01 

D2 € 146,67 

 
Gli Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali dovranno essere riconosciuti anche agli Apprendisti, in base 
al loro livello d’inquadramento retributivo. 
In caso di lavoro a tempo parziale, gli Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali dovranno essere 
proporzionati all’indice di prestazione ridotta del lavoratore. 
Gli Acconti su Futuri Aumenti Contrattuali formeranno, a tutti gli effetti, la Retribuzione Mensile Lorda 
del Lavoratore, ovvero la retribuzione “fissa” costituita da tutti gli elementi retributivi corrisposti con 
carattere continuativo e utili per la maturazione delle retribuzioni differite e per il T.F.R. 
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Art. 3 - Prossimo rinnovo del CCNL 
Le Parti convengono che, in sede di rinnovo del CCNL, procederanno alla definizione e 
all’aggiornamento della disciplina retributiva da riconoscere ai Lavoratori e di quella normativa, con 
assorbimento, fino a concorrenza, degli acconti retributivi già riconosciuti a titolo di Acconti su Futuri 
Aumenti Contrattuali di cui al precedente articolo 2. 
Le Parti sottoscrittrici confermano il reciproco impegno a proseguire con spirito costruttivo e 
responsabile il confronto negoziale, al fine di pervenire alla definizione e sottoscrizione del rinnovo 
del CCNL entro il corrente anno, nella comune volontà di assicurare la tutela dei diritti, delle 
condizioni economiche e professionali dei lavoratori della Categoria. 
 
Art. 4 - Deposito al CNEL 
Le Parti confermano che il presente Accordo sarà depositato, nei termini previsti dalla normativa 
vigente, presso il CNEL ai sensi dell’art. 7 del CCNL, quale testo ufficiale ai fini contributivi e retributivi. 
Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo, in attesa di definizione del rinnovo del CCNL, 
continueranno ad essere applicate le previsioni di cui al CCNL “Metalmeccanico, Installazione 
d’Impianti e Odontotecnico” del 30/11/2022, ivi comprese quelle relative all’En.Bi.M.S., con le 
correlate prestazioni sanitarie ed assistenziali a tutela dei Lavoratori e sul Welfare Contrattuale. 
 
Letto, confermato e sottoscritto per integrale accordo ed accettazione. 

 
 
 

Per ANPIT 
 

 
 

Per UNICA 
 

 

 
Per CISAL Metalmeccanici 

 
 
 

Per CISAL Terziario 
 
 

 
Per CISAL 

 


